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1. PREMESSA 
 

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi (CAM) per la 

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici secondo quanto previsto 

Decreto n. 256 del 23 giugno 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.183 del 6 

agosto ed entrato in vigore a partire dal 4 dicembre 2022. In particolare, tale anali 

riguarda le lavorazioni architettoniche inerenti alla realizzazione di una muova mensa 

scolastica sita in Via Kennedy a Palosco. Per quanto riguarda la componente 

impiantistica e di prestazione energetica, si rimanda alle specifiche relazioni che 

contengono tali delucidazioni. 

I CAM specificano i requisiti ambientali che l’opera deve avere e si vanno ad 

aggiungere alle prescrizioni e prestazioni già in uso, non sostituiscono per intero quelli 

normalmente presenti in un capitolato tecnico. 

L’obiettivo è quello di indirizzare la Pubblica Amministrazione verso una 

razionalizzazione dei consumi e degli acquisti da un punto di vista di sostenibilità 

ambientale, assicurando prestazioni ambientali al di sopra della media del settore. 

La presente relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa sopra 
richiamata. 

 
 

2. CENNI LEGISLATIVI 

 
Si riporta di seguito un cenno dello sviluppo normativo legato ai CAM, che ha portato 

alla definizione di quello che è il Decreto n. 256 del 23 giugno 2022 e che va di fatto 

ad abrogare i precedenti CAM edilizia contenuti nel Decreto 11 ottobre 2017. 

= Decreto interministeriale 11/4/2008, di approvazione del «Piano d'azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione» (PAN 

GPP)» 

= D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 

all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della 

direttiva 93/76/CEE”. 

= D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell’uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. x Legge 

14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”. 
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= Decreto 10/4/2013 del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare di approvazione della Revisione 2013 del «Piano d'azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 

amministrazione»; 

= Decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della 

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 

2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure 

d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in 

materia di coesione sociale”. 

= D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le 

direttive2004/8/CE e 2006/32/CE”. 

= COM(2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse 
nell’edilizia”. 

= Decreto Legge 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi decreti 

attuativi tra cui il decreto interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello 

sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute e della 

difesa, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi 

dell’articolo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, 

n. 192, con relativi allegati 1 
 

= Nel D.M. 11/1/2017, in considerazione delle innovazioni tecnologiche, commerciali 

e, soprattutto, dell’entrata in vigore del nuovo Codice appalti (dlgs 50/2016), 

sono stati aggiornati i criteri ambientali minimi, i cosiddetti CAM. 

= D.Lgs. 19/4/2017, n. 56 recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50» cfr. art. 23 che, sostituendo i commi 2 e 3 

dell'art. 34 del citato decreto legislativo n. 50/2016, ha previsto che il Ministero 

indichi criteri per rendere più flessibile l'obbligo di applicazione dei criteri 

ambientali minimi, in relazione alla tipologia e alla localizzazione dell'intervento 

da realizzare; 

= Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

11/1/2017 (Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28/1/2017), recante «Adozione dei criteri 

ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili» 

cfr. allegato 2; 
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= Il D.M. 11/10/2017 prevede che, per l’affidamento di servizi di progettazione e la 

realizzazione di lavori di ristrutturazione e nuova costruzione, le Pubbliche 

Amministrazioni dovranno adottare i nuovi criteri ambientali minimi (CAM) 

contenuti in allegato al decreto 11 ottobre 2017. 

Il 4 dicembre 2022 è entrato in vigore il Decreto n. 256 del 23 giugno 2022 

del Ministero della transizione ecologica che disciplina i criteri ambientali 

minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 

l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per interventi edilizi. 

 

3. OBIETTIVI DELLA STAZIONE APPALTANTE 
 

La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui principi e i modelli di sviluppo 

dell’economia circolare, in sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, tra i 

quali la comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione per l'economia 

circolare. Per un'Europa più pulita e più competitiva”. 

L'utilizzazione dei CAM definiti in questo documento consente alla Stazione appaltante 

di ridurre gli impatti ambientali degli interventi di ristrutturazione e manutenzione 

degli edifici finalizzati all’efficientamento energetico, considerati in un'ottica di ciclo di 

vita. In particolare, l’obiettivo principale è quello di contenere il consumo di suolo, 

l’impermeabilizzazione del suolo, la perdita di habitat, la distruzione di paesaggio 

agrario, la perdita di suoli agricoli produttivi, tutelando al contempo la salute ed 

effettuando una valutazione costi-benefici in ottica di ciclo di vita al fine di valutare la 

convenienza ambientale tra il recupero e la demolizione. 

La progettazione si è sviluppata tenendo conto dell’insieme dei vincoli da rispettare e, 

in quell’ambito, è stata ottimizzata nei confronti di una serie di obiettivi: 

= prevenzione dell’impatto ambientale per evitare forme di compromissione 

permanenti alle componenti ambientali; 

= riduzione dei fattori di rischio attraverso l’adozione di metodologie 

costruttive di salvaguardia ambientale per ridurre al minimo ogni eventuale 

interferenza sul territorio e nel paesaggio; 

= qualità e affidabilità: scelta di standard progettuali qualitativi per i materiali e 

le tecnologie costruttive; 

= economicità di costruzione: localizzazione delle opere, l’agibilità delle aree di 

lavoro, la minimizzazione delle interferenze tecnologiche; 
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= economicità di gestione e manutenzione: gestione e accessibilità alle opere per 

interventi di manutenzione. 

La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le prescrizioni previste negli elaborati 

sopra citati per gli impianti installati affinché vengano mantenuti i limiti di consumo e la 

classe energetica di apparati, componenti e sistemi in essi riportati. 

Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando rapporti di prova 

rilasciati da laboratori accreditati, la ditta è tenuta a dimostrare che essi siano in corso di 

validità e che siano accompagnati da una dichiarazione del Legale rappresentante 

dell'azienda che attesti la corrispondenza del prodotto consegnato con quello provato in 

laboratorio. Ove, nella verifica dei singoli criteri, sia prevista la possibilità di dimostrare la 

conformità presentando una certificazione di prodotto essa riporta, qualora previsto, il logo 

di Accredia (o Ente analogo di altro Stato membro EU), il logo dell’Ente di certificazione ed 

eventuale marchio UNI, il codice di registrazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, 

la data di rilascio e di scadenza. 

 

4. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI  
 

RADON  

 

Devono essere adottate strategie progettuali e tecniche idonee a prevenire e a ridurre la 

concentrazione di gas radon all’ interno degli edifici. Il livello massimo di riferimento, 

espresso in termini di valore medio annuo della concentrazione di radon è di 200 Bq/m3. 

È previsto un sistema di misurazione con le modalità di cui all’ allegato II sezione I del 

decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, effettuato da servizi di dosimetria riconosciuti ai 

sensi dell’ articolo 155 del medesimo decreto, secondo le modalità indicate nell’ allegato II, 

che rilasciano una relazione tecnica con i contenuti previsti dall’ allegato II del medesimo 

decreto. 

Le strategie, compresi i metodi e gli strumenti, rispettano quanto stabilito dal Piano 

nazionale d’azione per il radon, di cui all’ articolo 10 comma 1 del decreto dianzi citato. 

 
5. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. Nel capitolato speciale di appalto del progetto 

esecutivo sono riportate le specifiche tecniche e i relativi mezzi di prova. 

 
ANALISI DEL CONTESTO, E DEI FABBISOGNI 

 
La stazione appaltante dovrà realizzare un’attenta analisi delle proprie esigenze e della 

eventuale disponibilità di edifici, al fine di contenere il consumo di suolo e favorirne la 

permeabilità, contrastare la perdita di habitat, di suoli agricoli produttivi e la distruzione di 
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paesaggio agrario con conseguente riduzione della biodiversità, in particolare in contesti 

territoriali caratterizzati da elementi naturali di pregio. 

 

CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI 

 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati dovranno avere un contenuto di materie 

riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso 

come somma delle tre frazioni  

 

ACCIAO 

 
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato un acciaio prodotto con un contenuto minimo di 

materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75% 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.  

LATERIZI 

 
I laterizi usati per muratura e solai dovranno avere un contenuto di materie riciclate di 

almeno il 15% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata 

ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. 

 

ISOLANTI TERMICI E ACUSTICI 

 
I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, 

quelli usati per l’isolamento degli impianti, dovranno possedere la marcatura CE, grazie 

all’applicazione di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad 

un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la 

marcatura CE. 

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa del contenuto cumulativo di materiale recuperato, 

riciclato per ciascuna tipologia. 
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TRAMEZZATURE, CONTROPARETI PERIMETRALI E CONTROSOFFITTI 

 
Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, 

hanno un contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di 

materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. 

PAVIMENTAZIONI 

 
Le pavimentazioni costituite da gomma, devono avere un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 10% sul peso del prodotto, inteso 

come somma delle tre frazioni.  

La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni 

utilizzate. 

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano 

classificati pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.  

 

SERRAMENTI IN PVC 

 
I serramenti in PVC dovranno avere con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto. 

 
TUBAZIONI IN PVC E POLIPROPILENE 
 
Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso 

come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi 

dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 
PITTURE E VERNICI 
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Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti 

Requisiti: 

- l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE. 

 
- rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle 

concentrazioni dei singoli metalli pesanti sulla vernice secca. 

 

- dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico con 

evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o 

miscele usate per preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza 

indicarne la percentuale). 

 

6. SPECIFICHE DEL CANTIERE 
 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI DEI MATERIALI 

 
Prima di eseguire le demolizioni previste, l’impresa deve effettuare una verifica per 

determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato, presentando specifica 

relazione, secondo i seguenti criteri: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere 

un trattamento più o meno specialistico o emissioni che possano sorgere durante 

la demolizione; 

- stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da 

costruzione; 

- stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di 

proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

 

- stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero 

dal processo di demolizione. 

PRESTAZIONI AMBIENTALI 

 
L’impresa durante le attività di cantiere è tenuta garantire le seguenti prestazioni: 

 
 

- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati 

mezzi che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

 

- gli impatti sul clima non minimizzabili che derivano dalle emissioni dei gas di 

scarico del trasporto e mezzi dì cantiere saranno compensati con lo sviluppo di 

progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint Implementation), 

ovvero eventuale partecipazione a un carbon fund. 

Per impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 
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contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, dovranno 

essere attuate le seguenti azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dell’eventuale scotico del terreno 

vegetale per una profondità di 60 cm; 

 
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite 

discariche autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 

 

- eventuali aree di deposito provvisori di rifiuti non inerti devono essere 

opportunamente impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere 

depurate prima del convogliamento verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica 

contenente anche l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto 

nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con 

particolare riferimento alle singole tipologie di lavorazione. 

La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico- 

culturali presenti nell'area del cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere e per realizzare la 

demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da 

costruzione e demolizione (C&D}; 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e 

per minimizzare le emissioni di gas climalteranti; 

 
- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di 

scavo, di carico/scarico dei materiali di taglio dei materiali, di impasto del 

cemento e di disarmo,. ecc., e l’eventuale installazione di schermature/ 

coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di 

lavorazione più rumorose con particolare riferimento alla disponibilità ad 

utilizzare gruppi elettrogeni super-silenziati; 

- le misure atte a garantite il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 

cantiere e l'uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, 

prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi; 

 
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; 

 
- le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere; 

 
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con 

particolare riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale 
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proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure 

per il recupero e il riciclaggio degli imballaggi. 

 
PERSONALE DI CANTIERE 

 
Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali 

del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. La 

ditta dovrà allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 

presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di 

coordinamento, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha 

partecipato ad attività formative inerenti ai temi elencati nel criterio. 

In particolare, il personale impiegato dovrà essere a conoscenza di: 
 

- sistema di gestione ambientale; 
 

- gestione delle acque; 

 
- gestione dei rifiuti. 

 
MACCHINE OPERATRICI 

 
L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III 

A minimo, a decorrere da gennaio 2024. 

 
GRASSI E OLI LUBRIFICANTI 

 
Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti dopo l’utilizzo dovranno essere recuperati per 

il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento: 

- Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli 

motore); 

 

- Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

 
- Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei 

veicoli. 
 
 
I progettisti 

Brescia, lì 31 Gennaio 2023 
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